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Tra bl ti ia pit 
di recentissima dala, cuiJaluce del nuovo 
anno ha impartito un diverso colore , 
-havygheimno-che; riputando senza dub 
bio ancora'imedicezdto cit paestinintateria ‘ 


di vita ‘fi È led're:! i Lo; pri - 
ia 
concrete.e, palpitanti cose deli.giorno,,, 
si accinge«adeimpartire lezioni di. poli-- 
tica, fare sistetni genertili, sacultaremas- 
sime di condolta, pettàre lè Pondmerta 
e stabilire le basi dell’edificio nel quale 
noi tapini da, otto; ‘anni ,credevamo già 
di abitare. kimpresa è lodevole ;irau- 
guriamo''al-nostrò confratello buona for- 
tuna si iulesta vi, dalla quale il pub-, 
blico potrà t'itavaté Îthmenso profitto , 
sì grande da, compensarlo certamente 


della noia di.doyer rifare con.una dop- 
pia lettura quotidiana una specie!di corso 
universitario informo” al diritto costitu- 
zionale. Gli worhiniiehe', alle ‘ettte' loro 


imposte dall’ attiva vita! I a ii 


assunto 


* Aggo E .01) 
non rifuggono di aggiungere 
di istruire e illuminare i, proprii concit- 
tadini intorno .a ‘questo. dabirinto., co- 


stantemènté battutoynon ‘mai dilucidato, | 


delle  politiéhéMiberta delle lotte’ dei 
partiti, meritano eterna ricbhoscenza. 
Se lodevole è l'impresa , saltrettanto 
grave. è l’assunto.L'ordinaria! stampa 
giornaliera, sovente guidata dallepas- 
sioni ispirata delle Gsigenze del momento, 
più intenta ad otteneré 10" Scopo che: a 
pesare. gli.assiomi,,più ansiosa di vincere 
gli avversarii:che di ottenere.sterili lodi, 
va soggetta sovente ad eîtrare, e le si può 
qualche volta dirigere il'rimprovero di; 
essere stata indotta a preferire, se non 
scientemente, almeno per eccessivo amor 
proprio e; fede inse stessa, a preferire la 
vittoria alla verità Lo spirito diparte 
spiega Queste ‘cose )‘anzi' senza! di esse 
non vi sarebbe libertà di opinioni e di 
azioni in politica. Ma ciò ché è naturale 
ed: inevitabile nelle lotte prodotte, dalle 
quistioni palpitanti del.giorno nonsè più 
tollerabile in quella stampa: giornaliera 
chè eb-profosso Sale încattedra col ‘pro- 
posito di istruîre ‘ed’ Multinare intorno 
alle fondamenta. dell’ edificio , intorno 
alle tesi generali della:scienza politica, 
Se per esempio’ nel discutere la que- 
stione di Nenchiatel ci sfugge involonta= 
riamente qualche Bitore di ‘diritto. pub= 
blico, la. buona intenzione di ‘disporre 
l'opinione pubblica..in favore della li- 
bertà ed indipendenza svizzera ci as 
solve; mentre un ‘eguale’ errore soste» 
nuto in via astiattà dovrebbe tosto an- 
dare, soggetto a biasimo ed ‘èsseré con 
dannato, pitti agi 


‘L’Iridipendehte (norniniamotil giornale 
cui facciamo allusione ‘tel’ probabile 
caso che i nostri Tettori non l'abbiano 
indovinato), non può, quindi far assegnò 
a questa. tolleranza politica; cui. ha .di- 
ritto l'ordinarià stampa.giornaliera sen» 
2’altrà limitazione'che quella della buo- 
na fede insieme allo scopo’ lodevole. 
Salendo in, cattedra. per insegnare è 
prescrivere massime” di | condotta, i supi 
‘errori non'hanno: dititto.a tolleranza, le 
sue massime’ non devono andar soggette: 
ad eccezione di sorta. 1 © 

Ci fece pertanto grave sorpresa=il leg- 
gere in un recente suo articolo la se- 
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guente frase: ‘« 1 
‘€ a coloro che tanto'già debbono lottare. 


« assolutisti e repubblicani in un par-; 
‘« lamento che.\esiste. per. virtù, d’ uno 
@ statuto costituzionale.' »» gliz0l 
Se vi fosse nel’ parlamento, un sena- 
tore, 0 deputate . assolutista ovyero re- 
ipubblicanose questi. ia un;impeto di di- 
spetto, Peressere «statoithiamato 
(ot presidente dietto Qualche frase 
‘he. tradiva quelle ‘sue ‘opinioni stésse, 
come regola fondamentale dellavita, par- 
lamdàitare iniumregno costituzionale; la 
massima non avrebbe |’ assenso degli 
uomini sincèFtrmiente*dTevoti alla monat- 


chia ‘costitizionale ma sil comprendé-,. 


‘rebbe come hel'‘caso concreto ‘la''m'as- 


sima stessa abbia potuto essere formu- | 


lata. Ma noi crediamo che gli, sérittoti 
dell’Indipendente siano womini. sincera- 
mente devoti alla monarchia 'costitugio 

nalé, é quindi dobbiamo essere al'certo 
l'altamente sorpresi ‘di ‘vedere da'èssi 
propugnata una tal massima sotto il ti- 
tolo: di suna necessaria tolleranza ed ino-, 
l\cuà tolleranza politica. 

Nella ‘camera dei deputati siede un 
i antico ministro del governo assoluto. 
 Senquesti, facendo uso, dell’ iniziativa 
«che gli compete, e. convinto nella, sua 
‘mente’ di’ essere stato un miglior mini, 
! stò di un miglior governo; sorgesse un 


hop È 2 È ‘ È 
giorno e dicesse: «' Signori, quatido io | 


| era ministro di, ul fe. assoluto, lo, stato 
‘ era meglio, governato che adesso ;, pro- 
‘pongo per ciò: di-abolire ko,,statuto e di 

ristabilire il governo assoluto,!» erede 


l’Indipondente cli ‘Si dovrebbe tollerare 


un tal linguaggio ? che si debba discu- 
tere. una tale proposta e andare ai voti 
| sulla medesima? Certamente questo non 
\\è il'$uo pensiero; eppure, sarebbe con- 
‘seguenza logica della’ massima  pre- 
nuvciata. Ma, ci risponderanno gli serit- 
tori dell’'Indipendente, un deputato per 


quanto invaghito degli ordini assolu- 


ti di governo yi non: farà, mai ,una, si- 
mile proposta, perchè dovrebbe ricono- 
»scerta-contraria alla sua coscienza. Eb- 


“op SANTONI con 


coscienza 


‘ gliélo impedivannò;ma pure non trala- 


iselerà di ‘esprimere ad ‘ogni occasione, 
| quasi suo malgrado, 'il' proprio! pensiero, 
! secondo l'antico proverbio, che fa lingua 
| hatte dove il dente duole, E si dovrà 
| .tollerare,;,in, nome della 


di una monarchia costituzionale? 

i. L'Andipendente ha cercato di preve- 
‘ mire. l-obbiezione coll’ asserire, che gli 
ordini costituzionali sono..mormai. così 


‘radicati nel ‘mostro paese yiche'quelle | 


| manifestazioni di' ‘bpimioni ‘’ assolutiste 
o repubblicane, non prolucòno, alcun 
danno, e possono quindi, essere tollerate 
‘senza’ pericolo. Ciò ‘è vero. Ma non si 
* tratta di éVitarè ‘tin ‘damto od um'peri- 
! colo; non si tratia néppure d’iricarcerare 
o:di mandare; al patibolo o ‘in esiglio 
gli assolutisti. e i repubblicani ,, come 
| succede nei governi assolutisempre, riei 
| governi repubblicani qualche volta a ri- 
| guardo degli avvérsarii degli ordini esi- 
stenti; si,tratta soltanto di risparmiare al 
paese lo spettacalo immorale di un,uomo 


politieo ehe ‘hagiarato fede aglivordini 


''egstituzionali ‘è maneaal giramento | 


‘ con aperte o velate parole, si tratta di 


Si pubblica tutti i giorni i 
MU e si distribuisce dalle orò 6 
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| Mostitmoci-indulgenti ‘ 


« colla propria coscienza per protestarsi pi 


pretendesse dì far valere una simile frase ‘| 


E 
libertà un si- | 
i\mile linguaggio nel. recinto legislativo | 
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si ricovero 


uso degli Angeli, 
Nelle Prokiaciej presen ali Uli e- 
Bury Sire dirne er sta” 
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‘ubicata 1 sacro fbcinto legi-. 
DATI 


Slatiyo qealo, della Jotta delle coscienze 
\dadiriduali.fra; le convinzioni e la data 


: fedè;si. vi TRENO 
| nol Gi tratta d’impedire ‘ele un'\depùtato 
ldi’’dbitiioni assolutiste “{ènga "è farsi 

belle delle istituzioni, del paese , di-' 


ca ido che-giura fedeltà alle medesime 


1 si 


Pago e — 3 è . 
allor- non' pero'iconvinzione , ma per obbée-, 


dienza al principe che le ha impartite ;- 
il che vimplicitaimentè sighifigà che si 
renderebbe spergiuro colla stessa impas-° 
sibilità CERIANO, iti ”principe che 
glielo Comandasse. Simili iassime in 
tempi ordinarii non sono un pericolo, ini 
«tempi straordinarii possono diventarlo se 
; sono; accolte, con, indulgenza e tollerate 
{tin tempi ordimarii. 

Nel sedicesimo secolo, quando' ferve- 
| van le Tote eligiose, non'pateva possi- 

bile alla génerazione allora vivente che 
i un.gattolico ed, un protestante potes- 
| sero esistere uno ‘accanto all’altro. Nei 


| nostri ‘‘temìpî ci pare impossibile che, | 


| siasi potuto mutrire tali pregiudizi, portarli 
sino al fanalismo del reciproco stermi- 
| nio, Ai, nostri tempi, protestanti e catto- 
| lici.; che per l’addietro si gdiavano a 
| morte, vivon'insisme pacifici e tranquilli, 
| pròfessaritto il'loro culto! senza‘ alcuna 
| molestia, Senza danno della loro fede , 
senza ineonvenienti sociali. Perchè non 
| sarà lo,stesso fra costitazionali repub- 
blieami ed. assolutisti?» 
Questo è im argomento "ben più forte 

My CARA "i! DIA ta. 
| e pratico che 16 sdolcitiate déttrine del- 
lIndipendente, 11 quale fu già più volte al- 
legato a sostegno. della illimitata , tolle- 
ranza politica. E moi: conveniamo per- 
| fettamente nell'argomento, e sosteniamo 
che Ta monarchia Costitàzionale & quella 
più propria per mandare ad effetto quel- 
l’ideale ditolleranza politica. Main mezzo 
a quella piena e perfetti tolleranza reli- 
giosa si permetterebbe ‘ad‘ un 'prote- 
| stante in una éliiesa cattolica o ad un 
cattolico in. mn tempio protestante di dir 
parole o far, atti che ; apportino, sfnegio 
i al culto che si celebra in quella chiesa 
o in'ipuet tempio ? Potrebbe ‘essere le- 
citò ‘ad im Cattolico di predicare ‘il'‘cat- 
tolicismo in ‘un tempio protestante 6 
viceversa ?, Sarebbe ragionevole di con- 
sigliare od. ammettere . l’indulgenza e. 
la tolleranza a favore di questi: violatori 
della' casa” Ul'Dio' 9 srtureno gi } 
Non lo si permetterebbe, appunto per- 
chè permettendalo cesserebbe necessa- 


vari 


| di Cui a ragione ci vantiamo come di un 

grande progresso dei tempi civili. La 
| legge.quindi di,non., perturbare , nè, con 
| paroley.nè contatti il ‘culto di qualsiasi 
diversa eredenza, è ragionevole; ed ogni 
persbha"onesta'Sî"sottoporié alla mede- 
sima, anche senza che sia d’uòpo di'chie- 
dere un giuramento, a tale effetto, prima 
dî entrare in un recinto sacro a qualsiasi 
di quei diversi culti. Tanto più sarebbe 
osservata se ‘avesse la sanzione di un 
giuramento prestato. 

Ora ognuno può comprendere, il no- 
stro pensiero. Libero .a,.ciascheduno in 
una monarchia costituzionale di profes- 
sare opinioni assolutiste 0 repubblicane. 
Ma entrando nel recinto della legislatura 
è d’uopo che tali, persone si astengano 
! dal professare ;in, modo, riconoscibile 
| «quelle opinioni, e ciò tanto più.che sono, 
‘le 


Annuhzi”ed inserzioni costato» cente 28 sesdnnà Îi nea per suvià so! 
onovolta; cent. culti le successivet ,.. 
Le Lieto a i 
MA zione el giornale. —'Non*sitr 

| 


‘nin'itmtebolirer la forza della coscienza | 


‘seriojla crediamo! anzi. sfuggita alla pe 


«zelo, alcuni non furono abbastanza cauti nel 


riamente:di- sussistere quella serra 


Ì li (0) tav Liood'teant) mire 
ichiami debbano essere indirizzati Fanconi all 

PA e e tr 
Un ‘fogliv ‘artetritò Cent. 40. |) ctrooi 


politica al fuori: di {quel n01 
possibile se: non «colla rigoros®losser- 
vanza'di questa massima. 
Volerido' la ‘vera tolleranza ' politica, 
l’Indipendente deve anzitutto eschidere 
l’indulgenza . e la tolleranza per, le.,opi- 
nioni assolutiste e repubblicane nel par- 
lamento | e cancellare dalle. dottrinatie 
suè elucubrazioni la ‘frase ‘di sopra 
I ‘ Mis 600 pier La 
notata. inivg li #1) sogsendosbi 


Infatti. nonvilarerediamo., 


(1 la 
DIIOTY 


daino» 


ria per effetto di quélla stessa leggerezza 
che indusse gli scrittori dell’Iridipenderee, 
uomini onorevoli, a far proprio tin gior- 
nale.che nonera.del loro partito: e mentre 
non v'èravaleun ostacolo a/ciò che fa- 
cessero un'nuovo’giornale, ne continua- 
roro urlo ‘Éhe pochî giorni ‘prima era 
stato da accreditati fogli ester sinistra- 
mente segnato e. vituperato, per la più 
eruda e cinica. difesa, del; regicidio..che 
mai potesse useire da. una pazza penna. 


' 8001 
Iispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI ;,,.:; ,o, 
\ i Parigi, 6. 
Per decreto di ieri l'assassino di monsignor 
Sibour è, stato rimesso alla corte delle Assise. 
La. mobilizzazione dell’ esercito prussiano è 
fissata pel giorno 15.t Si spera però un pros- 
simo accomodamento.' si 
Si conferma che il processo di Néuchalel sarà 
aperto, il 19. ] 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Stamane, d’ ordine di S., M., vi ebbe corte 
alle ore 10 4j2 antimeridiane nel grande ap- 
partamento. pi 

Alle 14 S. M. si recò alla Cappella Regia per 
assistere alla. messa letta. Pf Cr 

Sebbene fosse giorno di gala, non si depose 
il Iutto, e les plaques degli ordini equestri degli 
intervenuti erano velate con crespo. © 

Ginnastica; Perevitarealeuni inconvenienti 
che talvolta succedevano negli esercizi di. ginna- 
stica prescritti per i corpi, militari, «il ministro 
della guerra diramò recentemente una circolare 
con cui avverte che mentre. in generale, i coman- 
danti diressero tali. esercitazioni. con, lodevele 


regolarle .e {dimenticarono, le regole suggerite 
nell’istruzione ministeriale. Or però yengonofatte 

al questa stessa istruzione alcune eccezioni ; € 
nello, stesso tempo vengono interdetti;tulti que- + 
gli esereizi che non sono prescritti. , .,}i}, 

Medaglia al valore eîvile. Vercelli, 5 
gendaio.: Una commovente funzione'Jebbe ieri 
hiogo: nella piazza manicipale.. Un mostro, con- 
cittadino, Bosio Ambrogio, il quale. a grave 
rischio della sua vita aveva salvata quella di 
un, suo. compagno caduto, in una profonda la- 
trina, veniva fregiato della medaglia al; valore 
civile dalle. mani, del sindaco in presenza del 
consiglio delegato ed al cospetto della guardia 
nazionale, che accorse numerosissima per atte- 
stare.al valoroso concittadino. la comune soddi- 
sfazione pel: premio che il governo del re seppe 
meritamente dare ad un'azione di tantojcivile " 
valore. ; ( Il Paese ) 

— Savigliano. Il re, in seguito |a, proposta 
del ministro della guerra,, diede Ta medaglia 
dijargento al ;valor . militare) ai prodi garabi- 
mieri, Amondry, Giuseppe, e. Bisagno Carlo pel 
coraggio yspiegato nella lotta contro i malandrini 
che infestavano le nostre ;campagne. Benchè 
detti carabinieri ,rimanessero feriti; nonostante 
arrestarono uno dei. malfattori. 
ì (Gaza. delle Alpi ) 

‘Compagnia transatiantien. Genova, i 
gennaio. Teri verso le 4. pomeridiane: entrava 
nel porto il vapore della compagnia transatlan- 
tied il Conte Cavour \proveniente da Londra con 
a bordo 8 passaggieri è 90 ‘tonnellate ili mer- 


cane ; 


Questa mattina alle orè 8 è giuato nel 


qui 


gate da un giuramento, e la tolleranza | nostro porto, il vapore ad elice della compagnia 


pri 


"di 


I EPrani Sicilia. Un 


Brasile, Fu isolipposto.,ad nna, qua-. 
rantina di cinque giorni. Non.si hanno perciò 
ancora notizie del viaggio; tiè fu ancora distri” 
buita la'cOPtisponderia, © ° ‘Corr. mere.) 
Cambio di guarnigione, Genova, 5 gen- 
naio. Quest'oggi, verso lede: pom; il3 reg- 
gimento .( Piemoiite) (si. è imbarcato sulla piro- 
fregata Carlo, Alberto, perla Sardegna, pel con- 
— Tribunali. Sarzana, 2 gennaio. Un’ ordi- 
© nba Ablth‘cambraidi ‘donsighio della cotte) 
‘appello: di Genova: |{dichiarò. non fatsil'iluogo 
procedere contro, Bontemno Gia, Battista, 
Man PAR FOA Vo Jr 
stro:, (Viano Santo, a Sarzana; Pia 
Hidola- BUGIA. Cioni "Battisti 


viaggio dals 
di 


Viana! Cibi (AWG: SA Nddsa»  " Raitti:' Giuseppe! 
‘da ‘S.: Terenzio! inquisiti per Imbti avvenuti: în, 
«1 luglio; ja,,s.aî confini estensis Essi furono quindi 
AA riposti ;in libertà. .; .,,,,;0,(Gd22. di Genova) |. 
| Smicisio. Chiavari, 3 gennaio. Il comu 
di Lavagna fu il primo dell’anno attristato' 
dre ‘Cofdiviola! Emarindle, re- 
«li cafosi! nel mattino per. tempo (sulla ‘spiaggia del, 
mare. distro. Ja casa (della sanità. marittima, si 
«fine a, suoi) giorni, sparandosi nel capo una pi- 
stola a quattro colpi. Si attribuisce quest’ atto 
disperato a (dissesto di affari. sii 


Salvezza d'un navifrazo. Camogli, A' 


‘gennaio: ‘In questi ‘ultimi; giorni la furia. del 
| vento capavolgèva ;im alto mare un battello go- 
«vernato, da, un ;barcarolo, uomo sui, 60, anni, al 

quale altro scampo non. rimaneva che cercare 
Vidi Afferitire a finoto "la ‘tiva di ‘Camogli. Una 


|'‘Fanciullà! d'atini 19, ‘certà Marina Moresco, ! ve=! 


{{duto!! dalla rita! quell’'lomoi che imitibmente 
utentawa. di. agguapparsi ;;a,. quegli imprapicabili 
scogli e, ‘sfinito di forze, stava per soccombere; 
corse a chiamare il proprio padre, certo Gio- 
vanni. Battista, il quale in un con altri indi- 
vidui di Camogli corse a salvaré quel naufrago; 
prodigandogli in Sua casa quelle cure che re- 
clamava il di lui stato. (Gazz. di Genova) 
| Giurisprudenza. ll tribunale civile della 
Senna nella causa, della Signora Audoin, con- 
afro il e6lonnello Dubost, per 100jm. franchi di 
anni, a' motivo di promessa di matrimonio 
non mantenuta, ha pronunciata la seguente 
sentenza: 7 
« Atteso che il principio della libertà del 
matrimonio nom permette ai tribunali di ac- 
cordare nessun valore alle promesse non rea- 
lizzate se non in quanto questa inesecuzione, 
fu causalidi! dafio materiale alla persona in- 
gannata; che la vedova Audoin non giustifica 
‘nessun pregiudizio di Quésto genere, è che le 
" sué Sciaguréè, per quarto possano eccitare inte- 
resse, devono essere attribuite ‘alla violenza, 
' delle passidni comuni alle ‘due patti; 
«In quanto pòi' si riferisce all’ esistenza 
stessa delle ‘promesse, ‘itteso che Si ‘allega che, 
nella notte dell'8 giugno 1854, un prete, chia 
mato a lare î ‘soccorsi della religione alla 
vedova Audoin e intannatosi‘ègtalmente circa 
îl' pericolo della malattia è la necessità di una, 
riparazione’ 'religiòsa,, ‘credette di poter arren- 
‘dersi ‘alla preghieta' del comaridante Dubost è 
pronuttziat' alctine' delle ‘parole adoperate dalla 
‘chiesa ‘per la' benedizione del matrimonio ; 
'Ulx Ma, titteso ‘ché, se’ sì pretende ‘indurre da 
questi fattì dispiacevoli le promesse da parte 
del ‘colonnello Dubost ‘di realizzare 'il' Suo ma- 
trimonib', ‘questa ‘promessa sarebbe nulla per 


ciò chè prenderebbe Ta sua' origine nell'errore 


delle parità; ché ciggorenti torto ‘impegnate 
l'una! versòePaltrazoto s der qmelue tini? vi 
‘Per ‘questi motiviy:dichiara ‘la vedova Au- 
doimmal fondata nelle sue domande. e la con- 
dannal ‘alle spese»: / tibi) è 
}j uv! ‘ 
'Aimimimistrazione di sicurezza pub- 
blica. — Questura della città e provincia di T'6- 
rino. Visto l'articolo ‘44 della ‘legge 8 luglio; 
1854 di 


af an» 


“Si determina : 
Le' miascheré ‘al''vòlto’, i travisamenti ed i 


traivisàmenti soriò permessi dal di d'oggi a tuttò» 


il'èortente carnovale) escluse le ore dei divini! 
uffizi hei giorni festivi, sotto le seguenti con, 
idizioni: Miti 
vu 41 Chi' vuole ‘comparire in pubblico colla 

maschera ‘al volto”) travisato e travestito, déve 
previamente munîtsi, "volta per volta, di um 
permesse per iscritto della questura per la città 
e' territorio di Torino, è del sindaco rispettivo 
per gli altri luoghi della provincia. , 

Per formiaré ‘compagnie di cinque o più 
personè mascherate sarà anzì necessario un) pér- 
messo» speciale; «che mon verrà: rilasciato se non 
sotto::la!. responsabilità di uno: degl’individui che 
le compongono. . |. 

2../È proibito alle persone mascherate di 


introdursi nelle’ altrui abitazioni senza il con-. 


senso espresso di chi le abita, di portare armi, 


DAV ‘ 


pi o 
degli agenti di sicurezza, pubhlira, presentare, Il {sè grossi 
permesso personale per ssa ndare ssi ctr po ode 


i |xrro 141 contravventotti verrano allontanati dai 


i |\jizADio Per l'apoleazione 


de 


npli i Î 


oprirsi.il volto, e dare tutte quelle spie; 
che loro fossero richieste. 


on 


i luoghi, Pabbtichra,denpeniai 


pg vi e 
Sl pene 


nno incorsi, 


ogniqualvolta si f66S8r0 #bsiithpatabinivdi feati 


punibili con pene criminali o correzionali»»! 
11h, ufficiali gigli agenti, di,sicurezza pubblica e 
.}}:gorpo dei regli carabinieri reali. sono, incaricati 
di curare T'esglta osservanza. del presente. DO 
® .Torind, è genfald' 4857. VO cile 
mizobosg salt stlebsl 50 resessdre clpo: è 
iddo n90g Sint saoisniv o Moris, 
trere=ertnt=trisotonte i 
i hit si è 
" Notizmttaliane 
i Uni 1 $) «i 
cia , Lombardo-Veneto ta 
AM; Corrispondenza particolare dell'OrimIONE) 
°° IL confine lomb., A gennaio. 
A debita rettificazione di quanto vi ho Scritto 


nella mia del 20 p. p. dicembre, nil! iffretto |' 
1: nScrivono; dalla ;Sicilia i;« È noto che il, barone 


a ‘dichiarate Che ‘il signéi: Arnaboldi! Gazzaniga 
concesse la propria casa‘ per il segmito delle 
Jlord maestà, dietro invito. mon; del municipio, 


ma, direttamente della regia delegazione ; che 
sil hobile Pio Folberti accordò pure il suo ap- 
partami 


ento per tale uso’, in Sn alla ‘offi- 
pi 


ciòsa ‘interposizione del municipio) 'che aveva 


‘avuto 'lindarico dalla ‘delegazione della relativa» 


richiesta ; finalmente che tutti. gli altri pro- 
prietari, di, case le cedettero del pari dietro 
invito del municipio incaricato dalla regia dele- 
gazione di queste pratiche. Arizi, ciascuno di 
essi vollè ‘che’ gli fosse rilasciata ‘da’ esso mu- 
nicipio 'un’opportuna lettera d’invitò e richiesta, 

Da ciò risulta anche meglio, che niuno dei 
proprietari di. case in Pavia offrì, spontaneo i 
propri locali, e che il municipio non agi che 
dietro speciali ed individuali incarichi della 
delegazione. ' Quando! poi abbiamo accennato 
‘agli affidatti che | ‘per ‘impulso-del delegato; 
cercavano di spargere maleyoli insinuazioni 
colino il. municipio , facendo ‘ credere: che lo 
stesso potesse compromettere la città col man- 
care di zelo a predisporre le feste per la ve- 
.nuta imperiale, ‘abbiamo inteso ‘parlàre tassa: 


quentano! giornalmente la ‘casa del delegato e 
che sono «i suoi, portavoce ;. non. già di altre 


{.persone, .di. cui, non dividiamo bensi le opi- 
A | nioni, ma che rispettiamo, pur compiangendone 


gli errori. 


i notterà, in,, Pavia. In tal caso, siccome parti- 
rebbe verso sera, cosi.il regio delegato ha il 
progetto, di far illuminare convenientemente 
lo stradale per ‘una ‘fuga di 22 chilometri circa: 
La proviricia pagherà tutto questo spreco; ma 


jtori. Come altre volte yi scrissi, si stanno spen- 


minio Jombardò, ‘nel restaurate; ‘addattare ed 
ammobiliare'il' palazzo Malaspina, ové prender 


nere gli equipaggi dell’imperatore al; suo ar- 


una ‘specie ‘di ‘tettoia di rame ‘dipintà a vari 
dolori ;' ‘cosicchè; sembra una ivera tenda da 
birreria. Infatti ;, nella scorsa notte ;si; scrisse 
sulle pareti, ,del, palazzo; Birreria, Imperiale. 
Questo vi narro, affinché dalle cose anche per 
sè le più ‘insignificanti vediate sempre più 
come la nostra popolazione mon ‘lascia sfuggire 
occasione per mostrare: la «sua»moneuranza ed 


importanza, Le autorità governative fanno cor- 
rere ad arte la vòcè ‘che molte signore inter- 
vengono a corte; ma ‘io' posso assicurare che di 
signore ‘pavesi, ‘così facili (a far: buom mercato 
del: loro, nome, j non; ve ne saranno ;che, due 0 
tre. Si faceva assegnamento sulla baronessa B..... 
e non andrà; si dava per certo intervenissé 
la contessa B....., ed ‘essa pure non andrà. 

Vi dissi ‘giorni sorto eome'il'professore Volpi 
fosse stato:‘Surrogato; nella sua carica: di retto 
magnifico :,;:dal. collega professore Garovaglio. 
Corse; poi voce \che ciò avvenisse, perchè il 
Volpi, confidando nella sua provata devozione 
all'Austria, aveva osato fare, nell’interesse stesso 


dell’ imperiale visitatore, qualche umile rimo-' 


stramiza;' ‘circa ‘incarico ‘aviito‘ dalla ‘luogote- 


bastoni ò simili fistrumenti: di qualunque sorti | nenzatdli|seegliere: una commissione!di studenti 


ATLILCTO sillah MILITO blfosjra li L0ttaigorizia 


Ì patersttoi SE a ino titarto” 


memi 


trehbe , duogue:, 


dî gi 
i n.1 Cime sia;] cotre”adessò voce rchesil d 


‘ h'sdl'e gil'attviai incoato contro» lui il ‘processo. 


| ima neppure questo gli si volle concedere e' 


tivamente ‘di quei pochî svergognati , che fre=' 


‘portanza al suo processò' è foce maggiormente 


Seguitino del'*resto !!gli! apparecchi per la' 
venuta: di! Sì M., ma mon è ben eetto, se per-. 


non importa, giacchè noi siamo ricchi, ricchis-, 
simi, almeno così) dicono, gli; austriaci. reggi- | 


dendo da oltre 40 mila lire a carico del do- 
deve stanza l’imperàtore. Siccome non'eravi um: i-Dal Bund rileviamo quanto segue sulla mis-, 
atrio o porticatò abbastanza ampio, per .conte-, 


rivo, si pensò, di allargarlo , coll’aggiunta di | 


ril:suo idisprezzo ; per questa visita; austriaca; 
alla, quale, dai ; pagnottisti si aggiunge tanta 


che nello 


ella sua 
UÙ ttor gna 
ti 


co, n f 
OS e 
a 
vi ovana. 
i univelbsi trae îton 


IO algva devolversi pet 
[ et on professore. Ora, il | 
ila teneva già, contro ogni di- 
ritto e precedente consuetudine, per Quattro 
annì:; Questa, subifanea/ surrogazione, mon, p 
re, stata motivata da uni 
recrudescenza a RIU affinchi 
ETTI GRA Gi cl GETS i 
Ustizia distriblaton tivbnissithodi 0-0» 


duo. \anun 


legato , d’accordo,fgol, muova rettor;magnifica, 
intende scegliere, da ogni, facoltà quattro stu- ‘ 
denti, all'uopo sugcennato dei complimenti; e 


‘si Aggiunge ché! perchè i ‘prescelti non ‘ticd- |4ifPravglivacchsuti deli protessuridio Neuchatel 
sido l'oltiagiatimo incaricolisi torvanno fria quelli , immessi, im ili n 


spina b 


eliè: sorio rsoldati: @;che .trovansi ,in permesso 
per ragion di studi; mettendoli così nella dura 
alternativa o. di doversi prostrare a S.M., 0 
di essere chiamati sul momento ai rispettivi 
reggimenti, collà notà poco lusinghiera' di ay-- 
versi il Governo! 'Se lu ‘cosa è vera, e si:vedrà, 


noti vi faccio ‘osservare quarito sia; abbomine- |, 


vole. | 


Due Sicilie 


Bentivegna, uno dei capi;del piccolo moto. ri- 
oluzionario avvenuto nell’ isola in sul finire 
el passato autunno era stato arrestato. Il'tribu- 

riàlé ‘ordinario lo avevì Come suol difsi avocato 

di'perturbazione: dell'ordine pubblico, quando 
vemie ordine da, Napoli, che; il, Bentivegna, fosse 
sottoposto. ad un giudizio statario. Gli avvocati 
si. opposero, ed anche il tribunale ‘ordinario 
protestò come di ‘violata' giurisdizione. Osser- 


'vavanò gli avvocati'che era far retroattiva’ la 


legge, perchè quando: | avvennero li fatti, che 
si imputayano al Bentivegna non v'era stato 
d’assedio ; nè era stato creato alcun tribunale 
particolare o commissione, e quindi negavano 
la competenza delnuovo tribunale. Tutto fu vano: 
da Napoli ‘venne Ta conferma del primo comando 
e'il Bentivegna: sommariamente, giudicato | ebbe 
condanna di morte con polvere e piombo. In 
tutto, il processo, egli si, condusse nobilmente 
e con grandissima serenità. on voleva avere gli 
occhi bendali net momlentò della fatilazione; 


[] 


morì ‘intrepidamettte ‘gridando: viva la Sicilia 
viva l’Itabia:| { 

Egli erà (bello (della persona ed aveva trenta 
sette, anni. Ardito e intraprendente e di nobili 
idee era degno di miglior sorte. Crebbe im 


biasimare la' sua condanna l'illegalità ‘del pro- 
cedimeénto è le' proteste ‘che suscitò. Non ‘cre. 
diamo che: questo lfatto possa crescere, in, Eu-, 
ropa simpatie al re di Napoli ora appunto che 
si domanda alla repubblicana Svizzera che siano 
mandati liberi i realisti insorti in nome del re 
di Prussia straniero, contro Ta ‘confederazione, 
eil'‘atrestati colle ‘atmi in ‘mano ,dopo avere! 
sparso Sangue, leittailiuo. ; , (Staffetta) 

r_——_—_———_ mt 


‘Notizie. Estere. 


sione, deli consigliere Furrer:., ; 
xjAlla; fine, della scorsa settimana giunse nel 
palazzo Erlach un dispaccio del consolegenerale‘ 
svizzero a Lipsia, sig- Hirzel, coll’annuncio che 
il duca 'di‘Sassbnia Cobitg desiderava ‘urgente@ 
mente !di ‘trattare con ‘un'delegato ‘dell'autorità 
federale ‘intorno all’affare di, Neuchatel, aggiun- 
gendo, che sarebbero, state proposte delle con- 
dizioni di accomodamento ‘accettabili. per la 
Svizzetà: Considerando ‘che il duca è ‘cognato 
della ‘regina »d’Inghilterna ‘e ista, anche inrela- 
zioni ili parentela colla famiglia reale di Prussia 
credette il consiglio federale che egli fosse in pos- 
sesso di importanti incarichi, sia solo per parte 
'dell'Inghilterrà, sia perl'Inighilterra @la-Prussia, 
e ‘non ‘dovendosi perciò. respingere la: muova; {‘ 
probabilità di un'amichevole accordo ; all'invito 
fu ;cortisposto da parte della Svizzera colla 
missione data al sig. Furrer a Francoforte ele 
sue istruzioni sono: sentire e riferire. Intorno' 
al tenore e al decorso delle ‘negoziazioni ‘finora 
rion Si sà'‘hullà (di certo; ma il 'iisultato ‘è già 
conosciuto! la trattativa è rotta. .},. i 
Nello. stesso tempo «il \consigliere federale 
Furrer ebbe l’incarico al suo ritorno di visitare 
le corti di Carlsruhe, Stoccarda e Monaco pèr' 
‘tenirò direttamente in cognizione in codesti luo- . 
ghi di ciò che si può attendere dalle relazioni di 


i 
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Vena 


‘iigebino, 


itijzon. olfub 4rimeliaite diptiero 


+ € La squadra inglese del .,mar Nero si, è ac- 


orli sg he © Stuttgard 
enso che si dimostra colà molto interesse 
evolenza: per Ja Svizzera, 


T 


traliti. Presenti Lino 
tralifà. Presentèente il sig. Furrer sarà giunto 
a Mdgato e ritofnerà a Berna nei Gp 
dell’entrante settimana. ///U/.0 


, Sulfa  missioné 
Perfino. per 
alla Sì _contraddi- 
Upe- 
; sagaltro se non 
che il conte Alessandro Pourtalès-Saladin è par- | 
pig Ferlimo con una letiera di suo fratello 
conte yR cp )PouptalpsSteige vil re di 
Prussia, e Loc viene 
| fitta di Svitto. 
hatel in diversi fogli 
dec 


i ja 
SRMMEIRO" ma fi N O Hedtito 


pla, 08191) an o impo sf oss 


pi‘oywisorià. contro cauzionedel 
en, re vitali iudi prada 
3 io- giudiziario, abitante 1n 
‘iglio bl colte! PG. NWesdehlen, tut. 
tota agli ‘arresti: VEsseridò']bînerso' che questo 
fsignore, i contrariamente (alle! raccomandazioni 
urgenti fattegli sul modo di. condursi, era, in 
corrispondenza con un ufficiale. prussiano il | 
quale, pensa di fare la campagna, contro la | 
Svizzera; e ‘tentò ‘dì far avere clandestinamente 

a ‘sud’ padre! in “prigione una lettera di’ quel- 

l'ufficiale, ricevuta il 23 dicembre; essendosi 

inoltre, scoperto, che ,mandava, anche, articoli di | 
1gagzpita intorno) agli affari di Neuchate] a fogli 
prin nascendo quindi cato sospetto di | 
aver assunto nell’imminentè guertà la parte di | 
‘imbi Spia prussiana,fil/priòcuratore genierdleha or- 
dlinato' ‘senz'altro; #il'811 diegmble di:muvto l'ar- 

resta! di. quell’accusato; ;Liloy sort | 


Selen 


VIOLI 


,l L'Orservatore Triestino, .pubbliea, le; seguenti 
ultime notizie del Le» e rpglgi da 
e col Negtart AI ritardato dai 
cattivi tempi, giunse ierséra) | abbidiho raggua- 
gli di Costantinopoli ‘Sitiò!'àl' 26 dicembre. 
> «Cofteva voce che ‘alcune mavi' da guerra in- 
glesi dovessero recarsi mel. litorale; della ; Cir- 
cassia pèr reclamare. la restituzione, de’earichi 
presi dai russi a Sugiak-kalè,-| : 
« Il sig. Stevens, console generale britannico 
al'Tehetàn, è ‘giunto ‘a Trebisonda per Tiflis 
eli Redut-kalè,. ove | prese: passaggio sopra; una 
Darcaisti pinto appaga iv 
i Hd; de Const, conferma; che al':24 dicembre 
i rappresentanti pa trio Inghilterra, Russia, 
Austria, Prussia e Sardegha si riunirono'presso 
Ethem! basciti, ministro degli affari esteri, în una 
conferenza, a ‘cui prese parte iligranvisir}! rela- 
tiva alla pubblicazione! (de) firmami, di convoca- 
zione deldivani;ad hoc..;1, p}f,, tl 
«Alcuni cangiamenli ‘apvennero testè nel mini- 
stero ‘ottomano. Fra gli altri Galib baséià, figlio ‘ 
del' granvisir, ch’erd fiti0H ministro dela Zecca, 
fu mominiato invebe menibro! del consiglio) del | 
tantimatiiuità cu. lcgiabigrov cli gifoni 


cresciuta di tre piroscafi, cioè la coryelta Ariel, | 
arrivata da Malta, ele reale Curagab è Vultur. | 
Muest'ultima era uScita ‘il 21 dicethibfé ‘dall ar- 
sonale dove fu riattata; 1° Roland; steai 9 im- | 
barcò il 22 dicembre Pervak'kan; recà-im Fran- | 
dia 4 magnifiei.; cavalli persiani (mandati, dallo 
scia, all’ imperatore dei francesi. Il Roland si 
reca direttamente a Marsiglia, poggiando soltanto 
a Messina. "i momento in ‘cut l' ambastiatore 
‘giuligeva a bordo! ‘di quel'navigliò yla bandiera 
persiana fu ‘inalberata d:salutata dalla-batteria 
adi TomkamsErmairsaRy Sean, hordo una 
(Visita, dell’ambasciatore di Francia, Sitia 

« Ferruk-kan, è partito lunedì (22 corr.) per 
Alla. La pi Lustg) Sì Mia) egli 
sia uomo molto erudito ‘in ‘fatto (di storia della 
sua ‘nazione, ed 'rinche ldi' tutte «in generale le 
stirpi maomettane. Nelle visite di, congedo che 
gli fecero l'ambasciatore di, Grecia e quello di 
Spagna, sorprese l'uno, parland i d’Alessandro 
e di Dario,;e l’altro con una otta ‘conversa- 
zionè sulla conquista ‘dei motì in' fspaghi. 

«Ad onta però di queste storichevgnizioni, 
Ferruk-kan:mon (ha: (fatto fin; qui altro che subir 
degli scacchi. Le., sue.trattative con, lord Red- 
clifle fallirono al, tutto e che, ugualmente i re- 
clami da lui avanzati in home della Pérsia al 
governò ottomano non ottemerd verana éWtisione. 
Avefiliò Ferrtolk-kan' insistito «presso la Sublime 
Porta: per \assicnrarsene la meutralità 0, quanto 
meriò, per {Sapere qual sarebbe la; sua, condotta 
nella,guerra tra la;Persia e Inghilterra, il gran- 
visir gli avrebbe fatto rispondere pet l'organo 
del ministro ‘degli ‘esteti, Ether'Baséit, che 
l'attittidime dell Tutchia' dipenderà dari quella 
ché usshmerà la Russia in: questa vetrenza. 


+ sIntarito.il popolo, mussulmano gioisce, a veder 
il bue: vicinato per parte; di «quei, governi per | la Persia in 
«quanto concerne il passaggio delle truppe prus- 


pericglo, e già sogna la distruzione 
degli eretici e la conquista di qualche provincia. 


Ri olgstiir ur 
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bra 


sin ‘Alcui/: giormati; Inbe @eitatotche lori 


Pubblica la lettera del 
la qu 


Pai rit rai 
firono di combat I n P la | risdi Do DL: lla lese 
offrono di co re contro ; Pers o la. one irito della legge, 
bai ael'Inghilenta. > n 294 vr) mie) x da q Lao PEA ci A, RE Bhco il bi se Fo 
Gre o» imolssta .siili sia ndei 7 dance ao “una sua, cortispon- ) 
* Da Atene abbiamo relazioni del 27 dicemlirè: |vdenza da-.Vienna ripete la ridicola notizia, so-. 
Le truppe d’occupàzione ‘non facevano alcun | “gnata dalla Gazzelta ustriaca,gi lealsoldo 
preparativo di partenza; evil ndtr0} coprispon- | Ministero austriaco | degli ‘affari esteri, intorno 
dente non! crede che: lò eri sia ‘per avve- | 2 trecento nobili milanesi ché. doyre bero, AN 
nire. molto Dia dare incontro all'imperatore in occasione "del 
Di pa su recenti distontò ‘der dif féla- | suo: ingresso. nella: capitale lombarda. Tali..n0x, 


Sai sito del brigantaggio, tizie di fabbrica viennese-girano-per le--gaz- 
adbiciatori 
ii Ka) Alga €86; di benchè 


zette “estere e lontane! dal’ paese;: ma la Ga: 
sant ubi uito, il 21 p. 
ha o dal 


zelta di Milano, essendo sul'luogo non.osa ri- 
consueto | bagiamano. a ovy (Q5s,,Priest.) 


produrla, ben sapendo che sono menzognere e 
che sarelibè ‘colta in! atto! di ‘flagrante mel 
Aetizie nba: 
ps dei dii EST ARLTAZT 
nolizie, da .Milano,, del. 5, 


zogna. 
rn è cherpr “cca ri tquali 


Tanto pi 
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sh ODITARY 
1/12] org Matto. Tuika. 


nillogran dintomni È sino 


LASA GI. CANIN 
Dacia la 51 PRIA 


dE I f) 

ia ist è MIELE, : Casale. sedia per rac- 
cogliere soscrizioni, col prodotto delle quali 
selevare an: ‘monumento al commendatore Luigi 


renza -e di amrhifàfionè che i concittadini 
ed amici riygrong= Fegsogmegsi peregrino in- | 
gr 
MAE ad pailmente conoscendo le opere 

nina, noi ci siamo determi- 
6a; a A re centi che di sia vita scrisse 
pel Giorhule! Wi) Roma! V abate Coppi, e che si, 
Sono trasmessi con)alcune piccole variazioni. 
Da questi a apprenderanno i i lettori quanto il Ca- 
nina so onoltita‘ colle Sue! ’cperè Ta patria e 
quanto “Wave sia ta perdita che' per la sua morte 
hanno le atti belle: ; 

Sé TRuîgil Camina “macque in Casale di 24 dtto- 
bre 1793 dd Giacomo! Camillo; di' famiglia pa- 
trizia, notaio @ caw fa: g da Maddalena Ro- 

busti, di condizione “civil 
DO poggi primi stadi’ in ‘patria, ‘nel 1805 entrò 
nel collègio ‘convitto ‘di Valehza‘, diretto! da 
Vincèhzo Canina; sa zio potenti evi, ximase 
7. anita | 

‘Net 1842; PR Kpull volontario nel corpo 
del genio militare francese Stiimziato” im Ales-, 
sandria, e vi rimase sino al 1844, cioè sino, 
[RalA ARMADIO dolby: Caso Pe pp, Pie- 
Monte. |! | 
VA TY giugno 4844, fu laureato SO nella 
regia umiversità di Torino. 


pes lA - 
{Si soriyg al Pontida xla Milano, 4, Jgengiaio; 
che giorni, , spo sul | piedestallo della” famosa 
statua di S. artolomeo, nel duomo, si trovò la 
iserìzione è Regno lombardo-velteto: Non» abbiamo 
d’uopo di avvertire i nostri lettori che la sta- 
tua di S. Bartolomeo rappresenta un uomo 
scorticato da'capo a piédi. 


Francia 
PARRA «a 'particolare dell’ OPINIONE) 


; Parigi, 4 gennaio. 
Un, delitto spaventoso si compiva ieri di pieno | 
i giorno sulla persona dell'arcivescovo di Parigi, 
pugnalato al momento in cui, dopo una ceri- 
monia religiosa, entrava nella Sacristia ‘di santo 
Stefano ‘al monte. Il Moniteur di questa mattina 
conferma questa notizia alla quale sulle prime 
io non voleva prestar fede, tanto mi sembrava 


sizioni "abi così ‘pure è ra ha 
persona venne.ordigato, di starsene riti- 
rata in campagna‘ diante. il soggior no 
della corte iMipèriale d'Milatio” 
Veniamo pure a sapere con certezza 
che in Lombardia le corrispondenze del 
Piemonte e per il Piemonte vengofto as- 


sai più fit te del solito aperte 
e lett® dall i Milano. ® Sia tie) 
& fs pl È E: ; VI Sta” È gita le in- 
Il viaggio i a Berlino dall’‘imviato | tendesse protestare, contro la definizione del | 
ameritano i sigtior Fay, nontha per | nuovo dogma, dell’.inmacolata Concezione e 
iscopò di far altra» p izionle che |tché e gridasse! dubid Uopò: cotipiato til ’fatto -- 


quella di: liberta i*Pligiongeri di | pas des déesses + Il colpo vénne dato con un il re di Sardegna ‘inviava a' perfezionarsi nelle 
Neuchatel so izione!ghie siamgòncessa l’in- | coltello catalano ed il povero arcivescovo ne | Dellè arti. 

dipendenza . . Queste basi fufono già | ebbe trapassato il cuore. L'assassino che alcuni |, Attese quivi a studi classici di civile archi- 
rigettate a Berlino e virali noMtgi crede che | dicono Verger; altri. Vergez venne subito arre- | tettura, e di archeologia, e col tempo acquistò 
il signor F petsona-benevisa a Ber- | stato e confessò con una grande calma il suo | @Stesa considerazione. 


Nel 1827 la casa. Borghese lo scelse. a suo 
architetto ,.e coi. disegni di lui accrebbe gli 
edifizi egli ornamenti della; suburbana villa 
Pinciana. 

Lia reg. M. Cristina vedova di Sardegna; nel 1839 
avendo fissato per'qualche tempo la sua residenza 
in Roma, sulla proposizione del conte Filiberto 
di Colobianò, gram' mastro e conservatore ge- 
nerale della sua casa; lo scelse ad architetto; 
e lo nominò direttore degli'oggetti di belle arti 
che commetteva a vari pittorile scultori e spe- 
diva in Piemonte; 'non'elie degli. seavamenti chie 
fece esegliitè né' slivi tenimenti! esistenti nei ter- 
ritori tusculani e veienti. Di più gli commise 
le illustrazioni dell’antico Tuscolo e della ita: 


altre wolte come ad- 
e ameritama , possa  re- 


care ‘un pacifico iménto' Alamguestione. 

Altre cc pali soluzioni in' differenti 
modi si iner i giornali tedeschi; fran- 
cesi ed inglesi, maxtiattandosi per tutte di pro- 
poste nel nieeiiigenoo da guna. parte 0 
dall’altra; mon sé no peste meritare 
gran fede. “RA 

I pie ni din cli mo- 
bilizzazione. cii Post si traggono 
induzioni. ci ii to, èssi ilice 


che WMell’ordi esdS ino A4; iper la- 
sciar Iuogo negoziazioni. Ma non 
cambia nulla alla sifttazione, poichè la\Prussia 


delitto : esso era stato interdetto poc'anzi ap- 
punto per un libello: pubblieato «contro la de- 
finizione del dogma DER: Ha 32 anni di. 
età. er 
Le confereridè annunAAate per gli ultimi giorni 

dell'anno ‘4856 non atttattò ’ativora terminato fl 
loro lavoro. Il ' Monileur non ispiega per ‘hylla 
l’andamento dei loro lavori, ma ad onftà del 
silenzio di questo, organo ufficiale 0 crédo di 
poter asserirvì, in base ad. informazioni che ho 
per esatte, come; l'Inghilterra e l’Austria siano 
quelle che ‘frappongono ancora; degli. ostacoli 
alla pronta soluzione’ delle divergenze per le 
quali le ‘altre potenze si erano mostrate \ar- 
rendevoli. L’Austria sopratutto non si arretra 


intlugia le pelle speranza chela Sviz® | innanzi'a Qualunque cavillo ‘che possa condurla | di' Veiî. D) 
nera abbia el frattempo è a iînettere | a' suoi fini. Bolgrad avea da prima fornito uno N Canina le stampò conledizioni di lusso, le 
in’libertà/i prigionieri. La Svizzera invece non | specioso pretesto alla non esecuzione del'trat- | quali offerte, a, sovrani, a nome della regina, 
pare) ciò dipl è al giorno d’oggi nè pros- | tato di Parigi, ed i vascelli inglesi continua- produssetò dil’autore! molte bnofificenze. 

simamiente. rono‘a restar nel mar Nero, come le truppe Nel 41839 fu nominato membro della commis- 


sione generale di antichità e belle arti. 

Con tale qualità ‘diresse ‘specialmente ri- 
stauri* all’ anfiteatro Flavio: ed alla via Appia 
e scavamenti alla basilica Giulia nel Foro Ro- 


Ils giornale inglese Observer afferma ji. giusta 
am dispaccio élettrico dei giornali francesi, che 
l'Inghilterra può’ pazientemente attendere! gli 
Pantera giacchè la Francia sarebbe riso- 


Venne ALn 


Berna, si annunciava sper telegrafo a Pa- 
ti ‘in, data del 3, che si attendevasun wdtima- 
tum dalla Francia e dall Inghilterra e un pro- 
clama dal, governo, iederale; Le, notizie o dirette 
giunte a-Torino: da Berna »dello. stesso {giorn 
non he fanno» steun cenno. “ da vi URILIICII > 


austriache néi principati; ma adesso! che la 
Russia cede Bolgrad, È Inghilterra e 1° Austria 
non vogliono venirsene, via da dove indebita- 
mente si trovano, e dichiarano che resteranno 
colà sino a che i lavori della commissioni sta- 
bilita per la delimitazione delle frontiere siano 
ulteriormente verificati. 

(Questo nuovo genere Pupppper 
dei trattati merita d’ asse 
capisco benissimo come pri Panmure, ministro 


la guerra nghiltefra, abbiain una occa- 
sione solenne; unciato che la pace non tiene» 


giu 
mano e presidente del museo Capitolino. Ac- 


co, PF uva VIET allo "Ro LI Perl or 


Sul principio di maggio di LE Pio IX° 

Ayendo stabilito! linA. commissione coll’ incarico 
di ripristinare i bagni termali delle sale “ 
bulé ‘effe’ scafturiscono,tea i sterritorio) 
e l’agro rgmano, ne nomÎn s} membio ERI 
Alto? gi #9 .alstnolgt »]) 
Hd pp rthumberland dall’ anno pre- 
6 rchth td dh i dv TAritto ‘Londra «persfatglò || 
il‘disegno a una galleria. Vi andò nell'estate 
del cadente, e nell'autunno ritornò in Italia. 

Giunto a Firenze, nella sera dei 13 di otto- 
-brè! td’ sòfprésò tatiicontodisdiestamaco, a>quali; |, , 
era spesso soggetto. Credette liberarsene con 
alcune pillofe‘che'seco aveva ente Londra, 
nelle dee è vi era una dose di.estratto di noce 
vomica disgraziatamente el prese'in quan- 
tità eccessiva, e gl’ incomodiy glegenerarono in 
fortissimi dolori. 

‘Monsigfibt Franchi, arcivescofò di Tessalo- 
nica, intermunzio della S. sede presso la corte 
di Toscara®il principe Rospigliosi e vari altri 
amici chés l* infermo aveva dg gli pre- 
starono tulta l’assistenza possi 

Il dottor& Benedet VialegPrelà, suo amico 
e medico ,_al primo annunzio telegrafico della 


Vfilafità,i parti subito da-Roma; per fandarglit a 


le filone 

L: ncia “però si adatta ‘anche a queste 
+ lergiversazioni e solo. per venirne A capi yuole 
stipulare, un termine. entro.il quale dovrà. aver 
go simultafidamente lo ‘sgombro ‘dei è primicis 
i mareNero, Dicesi che questo termine 
gsia di 30 giorni» Però non fi‘ hégo ‘dtiè ‘tutto 
| queste» gni fa veder. sQulosip, RIT: 
Tenera = 

Voi troverete nel*Moniteur un decreto pre 
Saluto, da unsfapporto del ministro della guerra 
prima. se il processo dei prigionieri fosse ai 4 scentralizzazione amministrativa dell’Al- 
ticipato.. La nota, è-abbastanza»risoluta e an nforzAZdi questa misura attesa e solle- 
nuncia la fernia volontà di: fare la guérra pet-| © do anto dempo nell’interesse della nostra 
ricuperare i pretesi diritti ‘61 ré di Prussia” [bilia colonia, xengono ampliati d’assai i poterî 
È upsuo g rr enerale, la spa auto- 
ità è meglio conso la sua azione è resi 
più liber edein una trpla ha con ciògl mezzo 


di Berlino in data del 28 dicembre, diretto ai 
rappresentanti "della Prussia a Parigi, Londraza 
Vienna e Pietroburgo nel quale sì annuncia 
che-il' re persistà nella domanda della libera 
zione preliminare e senza condizione dei pri- 
gionieri neuchatellesi e che non, ascolterà à pro- 
poste di alcuna! fe iSénza ché(sia fatto pre 
ventivamente questo passo. ‘Dopo la mobilizza 
zione la questione sarà divetsà; essa è differit 
sino al 45 gennzio 1857, è avrà luogo anche 


apier, già segretario di ambasciata. a Napolis 
ed: ora ‘a'Pietroburgo, sarà’ nomifiato ' inviate 
britannico a *Washington ; ‘egli’ partirephe il fanesilbeneXell' Algeria senza ignore 
febbralo. pet gli Slati Uniti»accompagnato dai | a, chiedere ad ogni momento il permesso da 
due muovi consoli? in rimpiazzo di quelli ché Parigi ed a Fibire conseguentementes tutti gli 
«furono rimandati. > set coil inziA g = perni pacci che ge: conseguitavano. di cs 

Gli svizzeri dimoranti a Londra sì ‘sono riu- | fu accolto con unanime favore. 
niti e hanno, ‘votato un indirizzo patriolico al J ricevimenti alle Tuileries ooo n La 
censiglio federale. mon che.una' sottoscrizione a | più severa etichetta fu osservata. Vi e molti 
favore delle famiglie povere degli uomini chia- { forastieri e specialmente russi ed inglesi, , 
mati, sotto Te bandier®, (11, we) La borsa del Boulevard fu molto anfmatà 


i prestare la sua i assistenza. 


Canina; il'quale attestivi sentimenti “di rive- Ji. 


9 t pie Foppa 
’ Tihi NRE al Lghegio! bidttolue 


Nel 1818 venne.a Roma fra? pibsianità 1%, 


” "Taldi Qi droliao 


‘allorquando, era ' diggià ih ‘all'altra vifa. 
—. Ricevuti i conforti della religione, rese l’'a- 
nima al Creatore alle ore 8 am. del 47: ‘ottobîe. 

Monsignor. interninzio della S. sede ‘ igli fece 
celebrare solenne funerale, ed il ‘cadavere sfu 
‘ depositato | in una stanza Presso la ue” cong 
’rocchifle della Trinità. 

‘In Casale se ne conserva un'ritrattò i mar- 
mò) Che ‘in'‘suò' fratello (morto nell'animo Sedtso 
presidente del tribunale provinciale di Alessan- 

GE 1848 commise allo; sgulioge) Antonio 
sei ; 

Fu. ascritto a molti. “istituti | scientifici elette 
rari e fra gli. altri ai ‘seguenti : 

1833. Socio ordinario della pontificia sacca 
demia romana di archeologia, 

Accademico di merito (quit professore ‘miélia 
classe d’architettura e membro del consiglio) 
‘della insigne ‘e ‘pontificia accademia Roman di 
S. Luca. 

1836. Membro dell’ accademia di helle urti di 
Vienna. 

Socio dell'accademia Tiberina di Roma! 

‘1837. Socio onorario nazionale dell'accademia 
reale di belle arti di Torino. 

1838. Accademico nazionale ‘non ‘ residente 
dell'accademia reale delle scienze di Torino. 

1839. Corrispondente dell'istituto di Francia. 

Membro onorario della + 1° di cotri- 
spondènza archeologica. 

Socio di onore del reale istituto degli archi- 
‘tetti-britamnici. — > OTT 


dela vlt Ate arti pt i, * 


Professore dell’actademia. fioreatiai di belle 


. l’archiginrasio romano... è | 

Socio .corrisp., dell'accademia di. belle arti di 
.Ravenna.. 

Membro ‘onorario délla sobietà di dn CI l'imi- 
cizia di Amsterdam. ; 

Socio corrisp. dell’accademia da cin arti di 
Milano; " 3 

Dottore di filosolh è e maestij pu 
dell’accadémia di Tubinga. f 

1842. Membro accademico iso 
S. Ferdinando di Spagna. 

Socio: corrisp. dell'ateneo di; Brescia.” 

1844. Membro dell’istituto R. di Londra. 

1845. Socio dell'accademia Tuscolana. 

Membro della società di antichità dr Nord 
di Copehaguen. 

1848. Socio dell’accadémia ligustica n delle 
arti. 

1851. Mebrò Mell’atcademia di/belle &rti di 
Rio Taneiro. 

Socio. dell'accademia reale di; belle darli di 
Bruxelles. | 

4852. Socio dell'accademia delle. poi di 
Berlînò. prete 

1855. Membro' titolare WelFianino* "di A- 
frica. 

Membro della società d’antichità di “bondra. 

Membro della pausini di statisti Ar- 
siglia. PCEbti td i vi AU 

Fu insignito dei Sbigioil ordini cratere 
schi : 

71836. Cavaliere ‘dell'ordine dello | ca 

doro. 

1840. Cav. idem di S. Gregorio Magno. 

4841. id. dell'aquila rossa di Prussia. 
i S. Salvatore di Grecia. 


AGENZIA STEFANI. 


Parigi 6 (sera) 
Salo Lr et bicembre: Ml presidente ha 
ordinato l’arresto di Walker per essersi appro- 
priato delle, mercisdella: compagnia {di transito. 
Si dice che la Svizzera accorderebbe un’amni- 
sfih (litio; + tale! ‘bridestione pottdbbie! faci- 


dilgre fa via ad un accomogdamentò a ferire 
i3'tut pi iti 


o Gigi di «plenipotenziatii ,si riunirono, jn, con- » 


"pote! 


Azioni dol, guodijg sdohibiapo, 149%, 4) 


Strade ferrate austriache 792. 


Strada ferrata, ani Feparla por 


Borsa di Parigi del © gennaio. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi GAR 10% 
3p.0j0 . sti Fi Ù 14) 67 65 67 45 
412 p. 00 a 15 
Lor ast ENI 
5 p. 00 1849 94.50 
5 p.0j0 1853 54'7 TIRO 
Consolidati,ingl, ‘, ; Livi » (a mezzodì) 


) CIrtos gico 


previenelacarie dei primi denti concorrendò 
attivamente .al.loro sano e facilesviluppo.(g 


MASSIMO GIACHETTI , 
Mercante Sarto, il quale serve anche alla 
misura a prezzi modicissimii, ha trasferto il suò 
negozio d’abiti fatti, via Borgonuovo, casa 
Chiabò, portina n. 45° dis, accanto al Caffè del 
Teatro Nazionale. 


W ME CONST NU N LINGERE ha trasferto 
M. i INU$ il suo laboratorio 1n 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio sr assumono con- 
missioni per la confezione lella biancheria 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
essi guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. — 

Sì assumona pure comuissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che per la pro- 
vincia, fattura è fornitura. a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


LA FABBRICA 


T&LE METALLICHE 


.d’ogni specie e dimensione n 
di VERNE PIETRO 


venne traslocata invia Doragrossà, casa Ma- 
thieu, porta n. 26. © 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO BREVETTATO 
e premiato con medaglia di prima 
classe alle esposizioni di Londra, 
Parigi e Bruxelles per la superiorità delle sue 
macchine a raddrizzare le .deformità, e ben- 
daggi, servendo.a' guarire Je' ernie senza far 
uso dei medicamenti, mediante le dette ernie 
siano giudicate guaribili da uomini dell’ arte. 
Dirigersi alla fabbrica, via della Verna, n.4, 
piano secondo, Torino. 
per inco'lare 


VOLLA LIQUIDA BIANCA il legno. la 


porcellana. il marino, il vetro, le potich: , 
ì ginocatoli, essa si adopera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto | che 
sì'vuole ftaecomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l’'Uf- 
ficio;generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


sputo tre ce , 
genuina /di Firenze 


POLVERE D'IRKOS per profumare la 


biancheria © gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. ; 
Prezzo L. 1.20 al pacco. — Deposito presso 


l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli | 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. \ 


le loro Pizzi] 


si 


PRATICO 


TIMO 


Ali gel Cav. 


uBs7r 
DN SPAPEETTI: 


FOGLIO QUOTIDIANO. » 4... 
POLITICO, LETTERARIO; ECC: 
Prezzo delle Associdzioni : 
Torino Anno L. 2 i 
Provincie Se Gea sie ini 
Semestre }, Trimestre e mese in proporzione. 
OGNI! FOGLIO. IN: TORINO 


CENT. 5, 


«L'Ufficio, della Direzione. è posto.in, via del- 
l’Arcivescovado; n. 44, piano . primo. 

La distribuzione si fa: in Torino.alle ore 3 
pomeridiane nell’ UFFICIO D' ANNUNZI, via 


Carlo: Alberto; n. 7, dove si ricevono de, inser- 
zioni al.giornale. 


ANNO I, | 
di 


x À l 

SOR PETAFORTATOCES AERAHAI . 
\ ì D'AIX-LA-CHAPELLE 

CONTRO LA SORDITA'. | 

Quesl'istromento tascabile e di un ‘uso facile su- Ì 
pera per.la sua efficacia ogni altra invenzione co- | 
nosciula finora a sollievo di quelli che.sono cffesi | 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è ' 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non uvendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli vpera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, aticlie Îl più difettoso, ri- 
prende le sue funziotti; quindi quelfi the se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 
fale senza quelrombocheordinariamente: soffrono 
i sordi. ) 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 1° U/ficio 
Generale d’Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9. . 

Perogni paio munito, del suo astuccio: 


In.oro Str Lic,08 
In argento dorato... .. », 23 
In ‘argento » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Diretwre dello. stesso 
Uffizio. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


LA ZINGARA 


. EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA IINGHERESF 
ili P, Pi Prezzo Cent. 80. 


——————m—_—————__-+{_——__ 


stormi » 


a 


: | Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione;e dai 


principali libtai : 


INTRODUZIONE: 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIY 
d'G. 6. GERVINUS' " 
Traduzionedal tedesco di P, PEVERELLI 
‘Prezzo L. 250. 


} 


Questo libro che,espone in medo chiaro + 
succinto la situazione politica dell’ Europe; 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume è 
previdenza, e'acquista «maggiore interess + 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione, 


mae ei 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e; presso 
è principali: librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA ; 
Caterina Il di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCILZZI STORICI pi TEODORO UUADI 
Traduzione dal Felescò di P. Prrennia 
Un volunie. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1. ba su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — HU. Cale 
rina.Ib e i suoi faveriti. — I. Poiemkin. — JV 
Voltaire è le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — Y. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina ll per fe 
sleggiare le vittorio sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli 2ari, 
e il disegno della duminazione greco-russa. — 
VII Primi passi alla sohquista della Crimea. Su- 
premizia della Rassia sul mare. — IX. Lrimpe- 
ratore Giuseppe Il a Piettoborgo. — X; Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. +— 
XI. (Lo eonquista della Crimea. — XII, Il. viaggio 
itrionfale nella Tattride. — XHI. Ultimo, desiderio 
di «Potemkin. intorno ai disegni della Russia. — 
XIV, Semie concime delli dominazione universale 
russa. ; 

Mediante vaglia postale, diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddeito importo di L.3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vineia. 


para: 

orde 

PO e DI 

tutti. i giorni.in foglio intiero, comprese le Domeniche. Sarà |> nn — 
migliorato d’assai la parte materiale, essendosi fusi apposita- pnt a i 

menté i nuovi caratteri ed essendosi scelta della carta mgione 3: 2 pei t5 

e più consistente. de . Toe PE z. 

TI prezzo dell’associazione è fissato. come segue : sE > i 

ANNO: SEMESTRE TRIMESTRE le = a 

Torino L..12 “Ri Li: 4 $ pc | su 

Provincie "020 IT] 6 e 2 
Svizzera : 36 19 10 A - 

Francia 40 21 Il Sta 

Inghilterra 54 28 15 gir DE 

Austria + 48 BB il LL Eee 
Altri Stati a norma delle ultime-convenzioni postali... it AR 


PI 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1857 


Il Giornale continua ad ‘essere pubblicato nell’ anno 1857 


IONE Anno X 


ACQUA SOVRANA 


MPSTTRII 


sofab inoinatar è 
x-ghirurgo,.maggione, (fi 


Rinascimento dei Capelli 
PLANCHAIS, Provo te Prin anto 
Parigi, via Caumarlin, 3 SA 

Essa fèjit Èpirollotto) più È peeaf@so che la 
scienza abbiainventato pei bisogni della toe- 
letta. Quest'acqua: ammirabile imffedisce la 
caduta deilreapelli yed anzime accelera il 
loro crescimento, facendo scomparire,}e pel- 
licole della testa, e dando ai capelli un'ela- 
sticità ed un brillante incomparabili. Bista 
unà ‘sola "boccetta. Prezzo L! 4. L'Unico 
deposito. Torini 


d’annunzi , yia B..V. degli Angeli, n. 9. 
— Spedizione, in provincrd. stri 


‘Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli ‘Angeli, N..9, 


i dAnsta, WGullosio. 


I 


oltre. 


ANIE 


Cassette tontenenti tutto il necessario per fare due 0 pùù vasi coll’istruzione alpresso di 


© di tutti gli oggetti necessarii alla: 


- L. 30, ed 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


ASSORTIMENTO 
ICHOM 


‘Spedizione neNa Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


CE.712"—. Li 16-—L.20 — L- 26 
dello stesso Uffizio. 


* PAPIRR ACCIGANETTE CATALAN 


prepari suivant le protédé unique de 


M.f BURAN, iig6nieur ébimiiste, À Paris, 


Expositiod! nniverselie dé Paris 1838, 
'Qe'papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur;$a sendre, au tieu'd'étre noire, est presque 


blanche et très-puro,.indices certains.de:sa supé- 
riorité; il est de 


presso I'Wffiziogenerale i 


ur fil et ne s'atteche pas à la | 


'lèvre du fumèvr > Prix fr. 750 la Baîte conte- | 


nant cino mille fetilles en eabiors très-graciena 
gl très-commoles pour l'extraction des feuilles et 
leur eonservation, s 

Dapogiloda Torino all’Uffiziogenerale d' Annunzi 
via BR. V. degli Angeli,n. 9. (spedizione iu provincia) 


- . sono uno dei migi 
Le Pillolo Angeliehe sanare ton 
cd è ca stato convenuto dalla 
Seco) Sarre Sontitdita (di Mutistro doll'istruzione 
Tirscdii soli Ra de er] Pf apdica fai Medi 
sula radice del nale. 


è 4/00 us rido Miatpio act 
Sono un rimedio infallibile a tutte lo malatte provenienti dalla 
buo, dalle muosità degli umori viziati è putfidi elle altorano 
Si paò, madisate 45 ssatesimi prirgarsi avanti 0 dope il 
cibo senza cessare mivumamoate attendoreai proper affari. 


(Per vvitlire le conîratf RIS EATEAI AE Vpicii Alari. 
pivfalra bp pic di deve csigere it sigillo d'Ander 


Lo Sciroppo di punted'Asparagi 
j è tico o dini m cu Dili LL Inatattie, ‘che 
mC n im de 
È cali detta Carita Men Piola. edi Beguioa e dì atrata 
«Egpotietaugho, da 2 &ioncie ii questo d.siro preso nelle 
bastavano pa luare le Jalitazioni euore 
(La stessa dose: | prodotto istantaneamenite dei resultati 
(benefici m gran numero di casi di affezioni, nervose, tosse, 
biltoddatura, Nironichtiti. tosse cavallina, ec?., che avevano 
resistito a tutti i mezzi tentati anteriormente. Per evitare la 
contraffazione, esigere l'etichetta ed il sigifio intatti. 
Deposito in Torino presso Fuselli , via S. Franccsso 
‘d'Assiti; \s0nzusi, via Doragrossî ; 19. — Genova, 


|'priuzza! Alessandria Basilio —' Novara, Cuccia 


[TSRRLI vii) 


Pic MM RE UR I 
Tip. dell’OPINIONP diretta da €. CARBONE. 


